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PARTE UFFICIALE
Il numero 4880 della raccolta ufficiale delle

leggi e deidecréti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
en en&SIA Di DIO E PÉR VOLONT1 DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Vista la domanda del comunë di Casanova e

Coccagn er conseguire la qualifica di comune
chi :so nei rapporti del dazio di consumo;
Visto l'articolo 5 della legge 3 luglio 1864,

no 18270e l'art 3 del legislativo decreto 28 giu-
gno 1866, ' 3018;
Sulla proposizione del ministro delle finanze,
Abbiamoþcretato e decretiamo :
Articolo unico. Per gli effetti della riscossione

del dazio di consumo, il comune di Casanova e
Concagné, ik provincia di Terra di Lavoro, viene
dichiarato, chiuso a far tempo dal 1° del mese
successivo alla liubblicazione del presente de-
creto
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufEciale delle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 maggio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAmsaAY Dient.

Il numero 4386 della raccolÏa ufßeiale delle
leggi e dei decreti del Eegno contiene il se•
g este decreto:

VITTORIO EMANDELB H
esa antzrA »I mo a man vor.onri azr.ras maziona

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto 23

dieëiilbre 1866, no 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio P.gricolo del circondario di Monza;
Enlla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
mdustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 Comizio agrario del circon-

dario di Monza, provincia di Milano, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabi-
limento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, ocoundo la legge civue, quaiunque
sana di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raMolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno di-
talÍa, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 maggio 1868.

VITT0RIO EMANGEIÆ.
BROGLIO.

Il numbo 4389 della raccolta ufficiale delle
leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

IL MINISTRO
DELIAPUBBLICA ISTRUZIONE

Visti gli articoli 1, 2, 3, 4 del Regio decreto
17 febbraio 1867, col quale vengono stabilite
delle confei•enze pedagogiche presso la Sezione
diillosofia e lettere delPIstituto superiore di Fi-
renze, con l'intendimemto di promuovere il per-
fezÌonamento degli studi filologici e filosofici,
durante le vacanze degli altri istituti scolastici;
Considerando che queste conferenze possono

riuscire di benefizio agli insegnanti delle scuole
secondarie che intendono giovarsene, perchè
della loro frequenza, e del risultato degli esami
superati si possa tener conto dal Governo;
Considerando che già nel corrente anno, pel

decreto Regio del 22 settembre 1867, n° 3931, e
glasta il regolamento approvato col decreto mi-
nisteriale 22 ottobre 1867, n• 4004, hanno avuto

luogo nella sezione predetta dellistituto supe-
riore, oltre le pubbliche lezioni, conferenze de-
stinate a promuovere gli studi filosofici e filolo-
gici, ed a preparare professori diletteree storia
e di filosofia per le scuole secondarie ;

Decreta:
Art. 1. Dal 1° settembre del corrente anno

sino al 5 ottobre avranno luogo le conferenze

pedagogiche nella Sezione di filosofia e lettere

dell'Istituto superiore di Firenze.
Potranno prendervi parte tutti gli insegnanti

de' licei e ginnasi governativi, comunali e pri-
vati che si saranno• fatti inscrivere prima del
giorno 28 agosto presso la segreteria della Se-

sione predetta dell'Istituto.
Alla fine di queste conferenze, dopo le prove

orali e scritte che saranno richieste, verranno
rilasciati certificati speciali della frequenza e

degli esami superati.
Art. 2. Queste conferenze sono affidate ai

professori ordinari della sezione predetta del•

l'Istituto superiore, ed a quei professori straor-
dinari od incaricati che il Ministero inviterà,
dietro proposta del Consiglio accademico, per-
chè a tutte le parti dell'insegnamento filologico
e filosofico sia convenientemente provveduto.
Ciascuno dei professori ordinari darà non

meno di cinque conferenze per settimana.
Il presidente della sezione predetta dell'Isti-

tuto è chiamato a dirigere le conferenze, secon-
do è presoritto dal decreto 17 febbraio 1867.
Esso darà il medesimo 'numero di conferenze
che i professori ordinari per la materia che ri-
guarda il suo insegnamento, e provvederàall'in-
dirizzo generale di esse.
Per tale ufficio gli sarà corrisposta la somma

di lire mille.
Art. 3. Per far fronte a tale spesa ed alle al-

tre di remunerazione agli altri insegnanti, è as-
segnata la somma di lire seimila, da prelevarsi,
come nell'articolo 3 del sopracitato decreto R.,
dal capitolo del bilancia della medesima sezione
dell'Istituto per stipendio ed assegni al perso-
nale insegnante.
Art. 4. L'indirizzo, l'ordine, il modo e tutto

ciò che riguarda l'andamento delle conferenze,
è affidato al presidente ed al Consiglio accade-
mico, che faranno apposito regolamento.
Il presente decreto sarà pubblicato ed inserto

.

nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia.
Dato a Firenze, addl 28 maggio 1868.

Il Ministre: BROGLIO.

Relazione del ministro della guerra a S. M.
in udienza del 31 maggio 1868.
SIRE,

La Commissione speciale di liquidazione isti-
tuita con Regio decieto in data 7 settembre 1860
per esaminare, avviare e condûrre ad un suffi-
ciente accertamento quei conti piii intricati e
non abbastanza regolari, di spese provenienti
dai casi politici del 1848 ed anni successivi, od
originate dalle passate guerre ha testè dato ter-
mme al grave e laborioso suo compito con risul-
tamenti molto apprezzevoli ed assaivantaggiosi
per la finanza pubblica.
Laonde il riferente nell'atto che viene di ma-

nifestare al presidente ed ai membri della stessa
Commissione speciale la piena soddisfazione del
Governo, ritiene potersi addivenire allo sciogli-
mento della medesima; e ad un tal fine d'accor-
do col ministro delle finanze ha l'onore di sotto-
porre alla firma di V. M. il qui unito schema di
sovrano decreto.

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELL& NAEIONE

RE D'ITALIA

1860, col quale venne istituita presso ÈË1ni-
stero della guerra una Commissione speciale di
liquidazione;
Considerato che la Commissione predetta ha

testè dato termine al laborioso suo compito;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato

per gli affari della guerra e delle finanze,
Abbiamo determinato e determiniamo :
Articolo unico. A datare dal primo del pros-

simo mese di giugno è sciolta la Commissione

speciale di liquidazÏone istituita presso il Mini-
stero della guerra, ed i funzionari superiori che
la costituiscono vengono esonerati degli incari-
chi rispettivamente loro conferti.
Il Nostro ministro della guerra è incaricato

della esecuzione del presente decreto che verrà
registrato alla Corte dei conti.
Dato a Firenze, addì 31 maggio 1868.

VITTOIII0 EMANUELE.
E. BERTOLÈ•ŸIALE.
L. G. Dansaar DIGNY.

Con decreto Reale, firmato in udienza del 28
aprile p. p. Musi Prospero, applicato di 3' cl.
in disponibilità del soppresso dicastero dell'in-
terno dell'Emilia, venne collocato a riposo ed
ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione.
Con RR. decreti firmati in udienza del 14

maggio p. p. il marchese Guido Gonzati, com-
missario delegatizio incaricato delle funzioni di
consigliere presso la prefettura di Vicenza, ed il
dott. Scipione Ferrari, consigliere di prefettura
in disponibilità, furono collocati a riposo in se-
guito a loro domanda per motivi di salute ed
ammessi a far valere i loro titoli alla pensione.
Elenco di disposizioni nel personale giudizia-

rio delle provincie venete e mantovana:
Con min. decreti del 9 maggio 1868:

Morelli Lodovico, ascoltante giudiziario, con-
ferito l'adjutum ;
Allegri Eugenio, id., id.
Con min. decreto del 13 maggio 1868:

Carminati nob. Alessandro, segretario di Con-
siglio presso il tribunale prov. di Venezia, collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda.

Con min. decreti del 20 maggio 1868:
Pavari Antonio, aggiunto d'ordine nel tribu-

nale prov. dí Rovigo, nominato direttore degli
uffici d'ordine presso lo stesso tribunale;
Lorenzetti Giov. Battista, ufficiale d'ordine

presso il tribunale d'appello di Venezia, id. ag-
giunto d'ordine nel tribunale suddetto;
Cominotti Giov. Battista, id. presso il tribu-

nale commerciale e marittimo di Venezia, id.
ufficiale d'ordine presso il tribunale d'appello in
Venezia;

Frigimelica Luigi, id. presso il tribunale prov.
in Venezia, tramutato al tribunale provinciale di
Belluno;
Colla Luigi, accessista id. id., nominato uffi.

ciale nel tribunale prov. di Venezia;
Simioni Angelo, cancellista nella pretura di

Conselve, id.id. presso il tribunale commerciale
di Venezia;
Baldini Giacomo, accessista nel tribunale pro-

vinciale di Venezia, tramatato al tribunale prov.
di Vicenza;
Dai Zovi Giuseppe, cancellista nella preturadi

Dolo, tramutato alla pretura di Schio;
Carniel Sebastiano, id. id, di Loreo, id. id. di

Dolo
Corà Antonio, id. id. di Sermide, id.id.diLo-

reo;
Zorzi Angelo, già scrittore di tribunale, ora a

riposo, nominato cancellista della pretura di
Sermide;
De Lauri Lorenzo, censore presso il tribunale

prov. di Venezia, nominato accessista presso lo
stesso tribunale;
Tomy Giovanni, alunno d'ordine nel tribunale

prov. di Belluno, id. cancellista nella pretura di
Conselve.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha con decreti del 14 mag-
gio 1888 fatto le seguenti disposizioni nel perso-
nale giudiziario:
Corbellini cav. Giuseppe, consigliere della

Corte d'appello di Brescia, tramutato aMilano;
Saccarelli cav. Carlo, già avvocato dei poveri

presso la Corte d'appello di Torino, ora in dis-
ponibilità per soppressione d'ufficio, nominato
consigliere della Corte d'appello di Casale;
Bernaroli Francesco, giudice del tribunale di

commercio di Bologna, dispensato dal servizio
in seguito a sua rinunzia;
Audinot cav. Rodolfo, id. supplente id., id.;
Succi dott. Egidio Francesco, negoziante, no-

minato giudice del tribunale di commercio di
Bologna;
Quanillon Daniele, commissiönario, id. sup-

plente id.

PARTE NON UFFICIALE
IlfTEBlVO

CAMERA DEI DEPÚTATL
Nella tornata di ieri si incominciò la discus-

sione dello schema di legge relativo all'imposta
sull'entrata. Ne ragionarono i deputati Marazio,
Bembo, Bellini Bellino e Castellani.

Commissioni nominate dagli uffezi
della Camera dei deputati.

Progetto di legge num. 196. - Estensione

vincie che non fanno ancora parte del Regno.
' Connnissari:

Ufficio 1° Puccioni, -20 Bertolami, - 30 So-

lidati, - A Oliva,- 50 Peruzzi, - 6' Asproni,
- 70 Pianciani,- 8° Ferracciù ,

- 9° Cairoli.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Obbligazioni della ferrovia di Cuneo.
(Reale decreto 23 dicembre 1859)

Si notifica che lunedi 15 corrente mese, co-

minciando alle ore 10 antimeridiane, si proce-
derà in una delle sale di questa Direzione gene-
rale, con accesso al pubblico, alle operazioni se-
guenti, cioè:
1° All'abbruciamento delle obbligazioni della

ferrovia di Cuneo, comprese nelle precedenti
estrazioni e presentate al rimborso ;
2° Alla 18' semestrale estrazione a sorte delle

obbligazioni della stessa creazione, il capitale
delle quali verrà soddisfatto dal 1•luglio 1868.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di

quarantanove, di cui 26 sul totale delle 10558

vigenti della l' emissione (5 p. lo) per la com-
plessiva rendita di L. 520 corrispondente al ca·
pitale di L. 10,400 ; e 23 sul totale delle 15634

pure vigenti della 2• emissione (3 p. °|o) per la
rendita complessiva di L. 345 corrispondente al
capitale di L. 11,500, giusta la tabella annessa

al decreto Reale 23 dicembre 1859.

Con altra notificazione si pubblichera il mon-
tare del capitale corrispondente ai titoli abbra-
ciati, l'elenco delle obbligazioni estratte, ed al-
tro delle obbligazioni comprese in precedenti
estrazioni e non ancora rimborsate.
Torino il 1° giugno 1868.

11 Direuore Generale
F. &NCARDI.
Il Direttore Capo di Divisione

Segretario della Direzione Generale
CuxPOLlLLO.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

( Seconda pubblicazione)
Conformemente alle disposizioni delPart. 181

del regolamento approvato con R. decreto 25

agosto 1863, n 1444, si notifica che, dovendosi
da questa centrale Amministrazione provvedere
alla restituzione diuna parte del sottodesignato
deposito a favore di Perucca Giovanni, in ese-
cuzione della sentenza del giretore della sezione
Monviso in Torino del 7 giugno 1867 ed alle-

gandosi il non possesso della relativa cartella,
si diffida chiunque possa avervi interesse che,
sei mesi dopo la prima pubblicazione del pre-
sente che sarà ripetuta per tre volte coll'inter-
vallo di un mese, detto titolo rimarrà di nessun
effetto.
Deposito di lire 600 assegnato al surrogato

ordinario Porta 3• Francesco, del reggimento
zappatori del genio, rappresentato dalla car-

tella n° 6653 emessa dalla Cassa Centrale in
Torino il 17 aprile 1856.
Torino, il 28 aprile 1868.

Il direttore capo di divisione
cassor.s.

Visto, per fAmaximistratore centrale
GALLETTI.

NOTIMIE ESTERE

INGHILTERRA. -- Si legge nel Times:
Tra poco tempo potremo annoverare i van-

taggi e le perdite di una delle piik straor3inarie
spedizioni che siano mai state intraprese, quella
d'Abissinia, di paragonare le predizioni con gli
avvenimenti. È inutile osservare clie iti niolte
cose checi aspettavamo siamo stati disingannati,
ma giova aggiungere che ciò non prova che le
nostre presunzioni fossero infondate. In cosa

ignota e oscura potevamo ragionare solo con le
probabilità.....
Rispetto a noi saremo brevi. Abbiamo speso

cinque milioni e q.nesto è tutto. Abbiamo per-
duto pochi nonlini appena per malattie o ferite,
e nella spesa crediamo che si calcoli anche la

perdita in animali. Con quella somma abbiamo
compiuto un dovere nazionale e liberati i nostri
compatriotti e i loro compagni dalla cattività.
Ci siamo meritati gli applausi e l'ammirazione
delPEurop.a, non solo per il buon successo ma

per il disinteresse. Abbiamo appresa qualcite
cosa nell'arte della guerra, o almeno nella orga-
nizzazione militare, ma quanto ai frutti della
spediziono non vi fu mai un'impresa più sterile.
Pare quasi impossibile che un esercito abbia
marciato tanto nell'interno di un continente in-

esplorato senza trovar niuna cosa degna di at-
tenzione. La spedizione fu accompagnata da dei
commissari che rappresentano varii rami scien-
tifici, ma costoro ritornano a mani vuote. Sono
state trovate poche cose singolari per il museo
britannico. L'impero del re Teodoro non aveva
città nè capitale. La sua rocca era piuttosto un
immane nido di aquila che una abitazione uma-
na. Mentre le truppe marciavano di deserto in
deserto, si diceva loro che la parte più civile
del paese era poco lontana ma non la raggiun-
gevano mai. Magdala fuorchè per la situazione
fortissima, era come Senafe.Il corpo fotografico
ci recherà senza dubbio molte vedute dell'Abis-
sinia, e gli scavatori di pozzi ci diranno qualcosa
della sua costituzione geologica, i geometrP a-
vranno il modo di fare una carta ecoellente di

quella parte dell'Africa, ma pare che avremmo
potuto vagare per tutto il mondo senza trovare

Elfa ÎÂicÌ.Éa ŽËlÎai Êgg,ger ricom¡msa
stanza per ricompensare un viaggitore ozidio

che facesse un giro di esperimento.
È bene che noi ci occupiamo poco delle com-
•· ·--- - nyecolàdonola•»e•
dizione. Ad ogm mofo Ë&issinia aeve aver guar
dagnato perdendo un tiranno sangumario e cru-
dele come il re Teodoro. Noi però, volere o non
volere, non dobbiamo regolare i futuri destini di
quella regione, e potendo non potremmo for-
mre l'impresa.
Non abbiamo fatto mica male agli Abissini,

al contrario abbiamo lasciato buona copia di
danaro nel paese e forse alcune nozioni di com-
mercio. Abbiamo fatto una grande strada che
durerà dei secoli, ed abbiamo dato al popolo lo
spettacolo della ferrovia e gli abbiamo donato

un molo. Abbiamo compiuta la missione tutta a
carico nostro, e non dobbiamo fare di più. Pri-
ma che questo mese finisca speriamo che Pulti-
mo soldato inglese avrà abbandonato il territo-
rio abisasino, e il ritorno a Zulla sarà privo di
eventi come fu la marcia alla rocca del re Teo-
doro.

FRANCIA. - Leggesi nella Patrie :

Ci riesce impossibile non rilevare il tuonopro-
vocante, le intenzioni aggressive che vanno di.
mostrando riguardo alla Francia parecchi gior-
nali prussiani. Certi fogli, la Gassetta àslia
Croce per esempio, non hanno alcuna relazione
ufficiosa. Altri, la Gazzetta della Germania del
Nord e la Qorrispondenza di Berlino vengono
a giusto titolo considerati come emanazioni del

gabinetto del signor di Bismarck.
Noi non siamo disposti ad esagerare la por-

tata delle manifestazioni di cui parliamo.
L'occasione di questa recrudescenza di recri-

minazioni antifrancesi derivò dal discorso pro-
nunziato dal re di Prussia nella circostanza aella
chiusura del Parlamento doganale.
Il re Guglielmo parlò di rispetto dei trattati.

I giornali francesi dicevano che fra le stipula-
zioni internazionali di cui re Guglielmo procla-
mava la inviolabilità ci fosse anche il trattiato di
Praga.
Ora questa interprotazione non ò del gusto

dei giornali di Berlino, i quali la respingono con
acrimonia grande e formulano questa conchiu-
sione strana che appartiene alla Prussia il di-

stinguere fra i trattati durevoli e quelli che
debbono avere soltanto una esistenza transito-

ria, e che questa distinzione deve operarsi per
mezzo del libero voto della nazione tedesca.
Ta10 Se non altro è la dottrina che emana

dai varii articoli dei giornali che abbiamo se-

gnalati.
I giornali prussiani intenderebbero mai con

tutte le loro provocazioni di rispondere indiret-
tamente al rapporto del marescialloNiel sull'ar-
mamento ?
La pubblicazionedelrapporto delmaresciallo

Niel è sembrata a noi una risposta alle manife-
stazioni unitarie che i Tedeschihanno moltipli-
cate in questi ultimi tempi, e sotto questo aspet-

to noi avremmo desiderato che il documento af-
ficiale non vedesse la luce.
Ma, infine, lo chiederemo aí fogli prossismi

che afettano riguardo alla Francia un'alteressa
così acre: quale vantaggio trovano essi asospin•
gere il dialogo fra i due popoli ad estremiti
così aggressive? Essi non possono Inslagersi°
di intimidiroi. 11rapporto del maresciallo Niel
dice chiaro como noi siamo in grado dirispon-
dere a qualunque provocazione.
D'altro lato e positivo che le relazioni dei

due Governi sono durate finora sul piede mi-
gliore. É dunque fuori del Governo prossiano,
ed in qualche modo ai enci fianchi, che si è
formato e si mantiene questo sc.'nensaio di re-
criminazioni. Agli intrattabili patríciti tedeschi
bisogna tuttavia ricordare che se dopo gli av-
venimenti del 1866 ci fu talano che abbia dato
prova di moderazione e di sangue freddo, que-
sto taluno fu il Governo francese. Non bisogna
inoltre dissimulare che per mantenersi in que-
8tO CODiegno di invariabile riserva, il Goverso
imperiale ha risicato p¡n di una volta di o5en-
dere la fibra delicatissima del patriottismo fran-
cese.,È una cosa della quale di la dal Iteno si
dovrebbe separo tener conto.
Scorrendo giornalmente i fogli tedeschi noi

ci abbattiamo in efusioni, in isviluppi i quali,
80DZA far ÎOTO (OrÍ0, p0850BO attribuirsi aÎÎ0
chauvinisme tedesco. Lo chaurinisme francese
si è finora, per così dire, fatto violenzay non

rispondere. È unamoderazione che gli rinaci-
rebbe impossibile di mantenere sempre qualora
continuasso a vodersi esposto ad aggressioni
così acerbe come quello che ci pervengono dalis
Germania da qualche tempo. Questa maamma.
zione della passione nazionale produrrebbe dal
punto di vista della pace un malanno irrepara•
bile. Noi abbiamo voluto prevenirlo indicando
fin d'ora il pericolo ed invitando.tutti gli spiriti
saggi, tutti gli amid della civilta tedesca e fran· .

cese, ad associare i loro sforzi contro questa
apaventosa eventualità.
- Su questo stesso proposito che ha ispirato

la Patrie, il Constitutionnel rispondendo alla .

Gassetta deRa Croce ed alla Gassettadalla Ger•
mania del Nord scrive quanto segue :
Costatando che il re si riferiva in quanto ai

suoi diritti o prerogative ai trattati internazio-
nali fra lui e gli altri sovrani tedeschi, noi sve•.
vamo pensato naturalmente prima al trattato
di Praga, non soltanto perchš egli ò, allo stesso
titolo del trattato doganale e delle convenzioni
militari, un trattato organico, ma perchè egli
primeggin 6u tutti gli altri, poiche sostituisce
sino ad un certo punto l'antico patto germanico
del 1815.
Noi siamo dunque certi, qualificando ilk

corso reale di manifestazione conforme allo spi-
vÏo3d46 tagtato di Praga, di-non avere fatto
cordiamo voluna,,.. -W° gainaße an.

collocati in modo am..,, s....ta
..iero con maggiore autorit della nostra,
non potremmo pero ammetwre ch'essi possano
interpretarlo in un modo diverso da quetto che
l'abbiamo fatto noi.

GERMANIA. - Si legge nellaGM&
Germania del Nord :
La frazione della Germania del Sad dichiara

conmolta risolutezza, nel suo resoconto,chenon
iso a che il Sud entri nella Confederazione del

Benissimo. Noi accettiamo questo, e possimo
aggiungere tranquillamente: la poemone della
Confederazione del Nord ò evidentemente molto

più vantaggiosa su questo rapporto che non

quella degli Stati del Sud; la Confederazionedel
Nord esiste di fatto e prova la sua esistenza vi-
tale vivendo, mentre che la Confederazione del
Sud, a cui accenna il resoconto, 6 e sarà ancora
per luogo tempo un bambino che deve nascere.'
Ognuno sa ciò che vuol dire l'entrata nella

Confederazione del Nord; ma ciò che signianhi
la parola Confederazione del Sud, nessuno àen-
pace di saperlo, e persino tra quelli che deside-
rano una simile Confederazione regnano le pië
grandi divergenze sul modo di costituirla.
Se questo dioacoordo esiste, ora che non si

tratta che di quistioni di teoria, che cosa arà
da ne allorchè si tratterà di sa di

ede oomporrà il corpomistico questa

Noi dubitiamo che neppure un uomo ab0e
quanto il signor DiDaiwiga sia capace di enke-
re, colla parte dell'A68iß SitBata 8Î SSA Ë0Î Ë000,
in questa Confoderazione del Sud.
Sarebbe veramentie un0 6pottaCOÎ0 dega0 $0•

gli Dei, il vedero quel piccolo ducato spparte•
nente perunametaalla Confederazione delNord
e per l'altra alla Confederazione del Sud. Sa•
rebbe un vero slogamento di membri politici.
E poi vi ha un altro Stato dellaGermania del

Sud che si chiama Baden i Non rimarrebbe Ann-
que chela Baviora ed il Wurtemberg i quali
difficilmente potrebbero formare una Co
razione. Essi potrebbero, è vero, chiamare so-

che il principato di Lichtenstein e salvare così
il principio Tres faciski collegium. Ma noi cre-
diamo che anche con questo spediente l'afare
non andrebbe bene.
In questo stato di cose, ci riesce dificile l'am•

mettere che questa parte del resoconto sia ee-
ria. Forse quei signort hanno creduto loro do-
vere di dire ciò che volevano. Ma sicoome essi
non sapevano che cosa volessero, ovvero non
erano d'accordo sul loro scopo, essi andaro-
no d'accordo su d'una cosa che non esiste, e
che secondo ogni probabilita non esistera maa•
e con ciò essi hanno reso un servigio eed
al loro programma, cho ò divenuto un program-
ma affatto inoffensivo, incapaco dinnocere allo
SviluppO À•.ÌÌß 1137ÃOBO ÉCÔOSCA.
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La morte del re Teodoro.

La Patrie ha ricevuto dal signor conte di
Bisson le particolarità seguenti angliultimi mo-
menti del re Teodoro. Noi riproduciamo, come
semplice racconto, questa versione abissina.
Noi concediamo lealmente che la condotta

dell'Inghilterra nella guerra contro l'Abissinia
è stata grande e generosa. Noi rimpiangiamo il
monarca che fu nostro amico e che oggi riposa
nella sua immortahtà, ma diamo lode al corag-
gio ed alla bravura dei suoi vincitori.
Le corrispondenze dell'Abissinia in data del

15 aprile spiegano molti punti rimasti oscuri.
Teodoro, come seppe che gli Inglesi erano

sbarcati, suppose che si avvierebbero verso la
capitale e che avrebbero occupate le feraci pia-
nure del Dembea. Egli addensò su quella strada
tutti i mezzi di difesa e si giovò acutamente de-
gli ostacoli del paese montuoso e variato.
Dopo la presa di Senafe, vedendo che il ne-

mico muoveva direttamente verso Magdala cre-
dette ad un inganno di guerra per fargli ab-
bandonare le posizioni formidabili che occu-

pava e non si mosse. Nel campo inglese tutto
ciò fu preso per indecisione. Egli che aveva

sempre con tanta destrezza mascherate le sue

operazioni, e ingannati con marcie e contro
marcie a nemici, non volle prestar fede ai rap-
porti delle sue spio.
Quando fu certo del vero era troppo tardi. La

sua bella cavalleria rimase nell'Amarrha e con

ventiduemila facilieri e lancieri a piedi si diresso
rapidamente verso Magdala. Tento di far difen-
dere i passi angusti di faccia alla fortezza, ma
non era più tempo perchè si vedeva già l'avan-
guardia inglese. 1 suoi generali erano scorag-
giati. Come sempre accade quei guerrieri saturi
d'oro, colmati di benefizi, arricchiti dalle libe-
ralità di Teodoro per i primi lo tradirono e lo

abbandonarono nell'ora suprema. I soldati soli
rimasero col loro re e caddero fedeli al giura-
mento.
Sono stati sepolti, oltre molti portati via dai
arenti, sono stati sepolti, lo ripetiamo, 757
dati, I feriti sono 2,139.
L'onore della vittoria spetta in gran parte

alle carabine ed ai cannoni Armstrong. Ma por-
chè non lo diremo ? I soldati inglesi (metto in
corsivo inglesa) sono stati pieni di coraggio, di
intrepidità nell'assalto e compassionevoli per a

prigionieri ed i feriti. Gli Abissini, usi alle rap-
presaghe sanguinose, si aspettavano di essere
tutti massacrati.
La svera disciplina dell'esercito inglese im-

podendo g¶ eccessi e le inutili crudeltà gli ha
pyocurato l'ainmirazione e la neonoscenza det

vsati.
ll 14 gli abitanti furono avvertiti che le for-

tificazioni sarebbero state distrutte e che dove-
vano sgombrare l'Amba. Fu assegnata loro una
località. .

Tra imorti sono stati trovati sette balaniche-

ras (1) e un generale, il generale in capo Eo-

gheddm, noto meglio in Abissinia col nome di
Talema.

11 15 gli Abissini credevano che gl'Inglesi oe-
cuperebbero indefinitivamente il paese, di più lo
desideravano. La generosità dei vinciton, al loro
trionfo e il rispetto per le sostanze altrui face-
vano sperare che sotto la loro amministrazione
tornerebbero la libertà, la fortuna, sarebbe si-
cura la protezione al commercio, all'industria,
alla agricoltura. L'anarchia, temerasi, sarebbe
stata terribile, se i vincitori partivano.
Teodoro non si è suicidato. Dopo avere asal-

stito alla distruzione del suo esercito, dopo avere
invano cercata la morte in mezzo alle palle,
quando vide apparir sulla breccia le teste di

colonna del nemico capi che era venuta l'ultima
saa ora, che la resistensa era impossibile, e ehe
grebbe state fattoprigioniero.
Onel pensiero lo faceva fremere, se i prigio-

nieri juglesi, fossero stati tuttavia m poter suo
la morte loro era certa. In un assalto

di farore

o meglio di adienazione mentale ordinò,cile fos·
sero sterminati subito, dimentico che erano li

beri nel campo inglese.
Accompagnato dai suoi due fedeli balantehe-

ras, i soli sopravvissuti, si ritirò nell'abitazione
che ocenpava, prese due pistole a doppia canna
e ne dette una a ciascuno dei suoi compagm,
con l'ordine di tirare appena il nemico fosse

entrato nella casa. Sperava sempre. Poi si pose
a scrivere tranquillamente poche linee che chia-
ò il suo testamento.
Circa cinquecento de' suoi pia fedeli difen-

sori circondarono quella casa. Avvenne una

lotta accanita, una difesa disperata. Nemmeno
un ahissino dette indietro, Caddero tuttio morti

o feriti.
Teodoro vedendo che la sua potenza se ne

andava col sangue de' suoi soldati valorosi, con.
templando il.apo impero distrutto, la sua dma-

stia rovenciata, finito il suo regno, le lacrame

solcarono ii suo nero viso, un dolore atroce gli
contrasse tutti i muscoli; torcevastlemembra in
disperazionecapa, terribile, spaventevole, atroce
agonia cþe fa dimenticare molti delitti. I due

balantcheras immobili con lapistola in mano
sapettavano l'ordine del Negus.
Egli dette il testamento a Emgheddo padre

del gnerale ucciso nell'assalto, La lotta durava
tuttavia. gli Abissini non erano morti tutti.....

S'incrociò le braccia sul petto, pregò, poi con
voce rauca e rottà gridò : « Etiopia, Etiopia, o
moglie o figli mieÍ. g Intanto la porta scossa

dall'arto degli assedianti, stava per cadere.
Allora alzata fleramente la Ota e sfoderata

la sciabola per morire da imperatore « nel seno
della Trinità » diB6e ai balantcheras : « fuoco1 »
Entrambi mirarono nella testa di Teodoro. A

Emgheddo mancò il coraggio e gli ricadde il
braccio senza aver fatto fuoco. Area solo obbedì
ge.mendo. Quel guerriero, il più grande dell'A-
frica non era piti, la pallagli rappe il cranio.
I due i,alantcheras rimasero fermi al loro po-

sto immob:li, aspettando una morte inevitabile,
I soldati inglesi nel furor della mischia precipi.
tano nella stanza. Emgheddo additò loro l'im-

peratore morto:-- Taoioros
- diss'egli. A

quella vista i scidati stupefatti abbassarono le
armi, e le due guartlië furond salve.
Il testamento fu copiato ind-ediatamente e ne

fu consegnata una copia a tutti gli deia i ri-
masti fedeli.

Testamento di Teodoro.

In nome della Trinità, Teodoro, ultimo redei
re d'Etiopia. - Per vincere Teodoro, Dio disse
alla natione che tiene sotto il suo scettro più
della metä dell'universo: « Va, riuniscitutte le
tue armi di terra e di mare, io sarò con te, noi
combatteremo e lo gehiaccieremo. »

E così fu fatto.

Se l'inghilterra tiene sotto di sè l'Impero dei
miei avi abissini, guerra agli oppressori. Se al
contrario si ritirano, voglio che mio figlio Me-
checha sia il mio successore ; ed io, l'imperato-
re, gli dico : a Sii,1'amico di coloro a cui Dio
ha dato la vittoria,gè (essi sanno proteg-
gere i loro amici. Sai l'amico di quei guerrieri
poichè essi sono invincibili.

« Gli altri... chakals! essi hanno paura del
leone inglese. Mechecha, sii grande come tuo

padre, e temi la Santa Trinità.
Il signor dottor Schweinfurth ha pubblicato

nella Gassetta di Co10Nig la Seguente lettera
ricevuta dal signor Itohlfs, agente prossiano
che ha accompagnato la spedizione inglese nel.
l'Abissinia:

« Abdikum, nella pianura di
Magdala, 20 aprile 1868.

Non so se queste lettere vi giungeranno, per-
chè non sono pià con l'esercito; ma ad ogni
modo la posta dell'esercito inglese non dà mi-
gliori garanzie per mandare le lettere di quel-
la del sultano di Bornou. Tranne le Tostre let-
tere dal mese di gennaio non ho ricevuto nis-
sune notizie di Europa. Eppure non posso cre-
dere che mio fratello non mi abbia mai scritto
in tanto tempo. Inoltre sono abbuonato ad un
gran numero di giornali e pubblicazioni perio-
diche e non ho ricevuto un solo foglio. La
vostra lettera è stata per me una oasi nel de-
serto e mi ha recato infinito piacere, massime
perchè mi da la notizia che volete ricomincia-
re le vostre esplorazioni. Ho riunite alcune
piante e alcunepietre,ma li scarsi mezzi di tras·
porto (gl'Inglesi negli ultimi giorni hanno ri-
dotto il bagaglio di tutti a 75 libbre) m'impedi-
scono di portare molti esemplari di storia na-
turale in Europa. Ho preso l'mcarico di spe-
dire la collezione che Schimper (liberato dalla
Spediziona inglese e che vi saluta cordialmente)
destina al Museo di Berlino, ed io sono già in-
camminato verso Adua, ove anderò a pigliarla.
Di lå anderò a Lalibela, Sokota, Axum, e poi,
passando per Senafe, torno a Zulla, di modo
che spero di essere a Berlino verso la fine di
giugno. A voce vi parlerò del modo di agire de-
gl'Inglesi; a tutti gli stranieri ed a me gode
l'animo che la cosa abbia avuto fine.
Non solo Teodoro si è ucciso, ma è stato

causa della sua disfatta; se non avesse voluto
stoltamente trasportare i grandi cannoni a
Magdala, gl'Inglesi non sarebbero an ati mai
dinanzi a quella città, e con alcune centinaia di
uomini avrebbe potuto impedir loro di conti-
nnare il cammino. Mavi narrerò tutto più diffu-
samente; sono lieto di trovarmi solo; oggi ho
lasciato mdietro l'esercito che è seulpre a Ta-
lanta.
Salutate i miei amici di Berlino.

G. Ronrs.

(1) I balanicheras erano dieel, tutti della stessa sta-
tura delle qualità di corpo dell'Imperatore, vestiti
come lui, con le stesse armi, e con oavalli simili. Nel
combattimentoera impossibile di sapere qualera
l'Imperatore, ed erano destinati appunto a impedire
che l'Imperatore fosse riconosciuto.

NOTIIIE E FATTI DIVERSI

La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia, in oc.
easione delle feste che avranno luogo a Milano do-
menica 7 corrente in onore degli Augnati Sposi il
Principe e la Principessadi Piemonte, fa distribuire
biglietti di andata e ritorno colla riduzione del 50
per 100.
UAgenziadi Firenza darà biglietti da Pistoja a Mi-

Isno di t* classe a lire 85 30, di 2. classe a lire 27 70
edi 3" classe a lire 20 55.
La vendita dei biglietti incomincierà domani sa.

bato e cesserà com tutto domenica 7.
Il ritorno nog gipotrà protrarreoltre tuttelunedl

otto.
I biglietti di i' e 2' elasse saranno valevoli per
tutti i treni omnibus e diretti; quelli di 3. pei soli
omnibus.
4eeer¢enge.-- Iviaggiatori muniti dibiglietto d'an-

data e ritorpp, con potranno viaggiare che nel gior-
ni sovraindjestic e tanto nell'andata quanto nel ri-
torno dovranno valersi dei treni che compiono il
percorso totale nella giornata, ovvero sono in coin-
oidenzadiretta.
Le fermate iëterapp4lemon sonoconcesse; ferman-

dovisii viagglatori perderanno ogni diritto alla ri-
destone.

-- Il Conte Casour reca i seguenti particolari in-
torno alPinaugurazione del monumento ai valorosi
saduti per la patria nel 1859, celebrata in Palestro

il 31 maggio soorso:
Sin dalle prime ore deltnattino lastrade,che met-

tono a Palestro, erano inondate da straordinario con,
corso. Domini, donne, fanciulli, inneggiando eanzoni
patriotticlie, s'avviavano al luogo sacro alla patria.
Le vie det piccolo villagio di Palestro erano pave-

sate a festa. Un'insolita vivacità, un'indicibile esul-
tanza, un'ebbrezza di gioia aveva inraso Panima del-
la folia immensa, e spirava snt volto di tutti.15ra lo
spirito rigeneratore dei prodi estinti che dava no-
vella vita a Palastro.
8. M. it Ile era rappresentatodel tenente generale

Serbals De Sonnar, suo primo aiutante dicampp. Fµ
delicato pensierp questo di inviare colui che si co-

perse di tanto optendore la Wentebello nella famosa
giornata del 24 maggio 1859
L'Esercito dal tenente genetále Peirone, comati-

dante 14 djvisione di Piacenza, il quale aseva preso
eflicace e gloriosa parte pella battaglia combattuta
sulla terra di Palestro.
La provincia di Pavia, che aveva deer tato ilmo-

nymento, dat depptatp Cavallini e car. Lorenzo Cotta
Ramusino.

Ya intervenivano il deputato e sindaco di M artare,
I comandanti militari dei presidii di Vigevano, Casa-
le, VercelH, e di quello del carabinieri di Pavia, non
che 11somggggpte della Guardia Nazionale di Ver-

eeni.
I sottoprefetti di Mortara e di Veree11\, il sindaco,

11 presidente ed il procuratore del Re di ViAevano, il
sindaco ed il direttore del ginnasio di Vereeili, pa-
recebi distinti ufliciali dell'esercito, i sindaci del
mandamento di flobþio, il pretore, e pareechi altri
distinti personaggi di ogni ording.
Facevano Eli onori della festa una compagnia di

bersaglieri venutida Pavia, una batteria di campa-
gna stanziata in Vigevano, aino squadrone di caval-
leggier! 4¡ Yeycelli, e gli alunni del collegio convitto
di Vereelli.
La funzioneaveva principio alle ore 10 colla messa

e col cantodel Tedeum. AIIe ore i i veniva scoperta la

statua monumentale in mezzo ad nu fragorosoe pro-
luggatissimo battere di mani e di calorosi evviva. E
una bella e simpatica IIgura quella del Pante, opéra
del distinto Bellora, milanese, ebe a passo di carica,
eolla baignetta spianata, insegue, incalza, fugal'oste
nemical ed è di un meraylglioso eretto.
Il deputato Cavallint noita sua qualit¢t di rappre-

sentante il Consiglio proyingiate 4; Pavia pronubeió

11 discorso di inaugurazione conappassionato accen-
to, e con quel calore che nasce da un'anima che
grandemente sente. Poscia il professore Deagostini,
direttore del Vesko filaim, quale Incaricato del
comune di Palestro, diceva pure parole acconce alla
cir:ostanza.
Parlarono purei dexatato di Mortara, il sottopre-

fetto di Lomellina, il tenente generale De Sonnaz
ed 11tenente generale Peirone; e le loro parole furo-
no tratto tratto interrotte da generall applausi.
In seguito la truppa e gli alunni det convitto ver-

cellese stilavano avanti il generale De Sonnaz fram-
mezzo agli erwiradell'accaleata folla.
DiverLimenti popolari, danze, concerti musicali,

palloni aerostattel, eee., rallegravano il popolo; e
perché i poveri prendessero pure parte alla festa na-
sionale, S. M. 11 R.-, nella sua munificenza, faceva
loro distribuire sulla sua cassetta lire mille.

I più distinti personaggi venivano ospitati dal sl-
gnor Pietro Cappa, che mostrò a tutti una cortesia
e generositä senza limiti.
Al sontuoso e cordiale banchetto da lui oferto se-

devano oltre 80 persone, tutte fiete di trovarsi radu-
nate insieme in na giorno, in cui ricorreva quello
che echeggiava dette tiete grida delle prime vittorie
contro gli Austriaci nel 1859, ed in un luogo che fu
cotanto nobilitato dall'italico valore.
Parecchi brindi,I furono applauditi assai, e not ae-

conneremo solo all'altimo del generale De Sonnas
in onore delle donne di Palestro, che prime accorse-
ro a prendere aŒettuosa cura dei feriti.
La festa si prolungo in mezzo ad una bella illumi-

nazione sino alla mezzanotte.
11 municipio, la Commissione esecutiva nulla omi-

sero perché tornasse gradita a tutti, ed essi hanno
la soddisfazionedi avere raggiunto il compito loro.
Tutti serbaranno dolce ricordanza della festa na-

zionale di Palestro del 31 maggio 1888.

- Accademia Reale delle scienze di Torino. (Adu-
nanzt della Classe delle seienze morali,storiche e fi-
lologiche tenuta il dì 19 di aprile 1868):
in uno scritto intitolato: Introduzione ad un corso

di ßlosoßa, e letto alla classe nell'adunanza del 19
maß$ o 1867 (*), il prof. Bertini ragiona di due pe-
riodi che si manifestano nella vita intellettuale del-
I'uomo, 11 periodo che egli chiama della sponta-
neità e quello del filosofare. • Nel primo periodo,
egli dice, che per moltissimi è anche l'ultimo, il com-
plasso delle credenze umane è tenato dall'uomo
come se fosse l'espressione pura e genuina della ve-
rità assoluta.11 credente vi si riposa tranquillo non
già come in un portoa eni dopo lunga agitazione egli
sia pervenuto coi proprii sforzi, ma come il ban.
bino si riposa nella eulla in eni fu posto e da cui nes-
sono interno impulso lo invoglia ad uscire. • Ma vi
sono degli uomini, egli soggiunge, pei quali questo
riposo non puð durare tutta la vita. E insito da na-
tura nell'anima umana il desiderio di verità in ogni
cosa... e quando questo desiderlo prevale.. . genera
nell'animo umand il coffeþtto ed il proposito di una
vita tutta nella verità e per la verità, gtl inspira una
ripugnanza invincibile per ogni affermazione teme-

raria, per ogni atto di fede con cui si asserisca vera
una cosa, non perché 14si vegga esser vera, ma per-
chè si crede, coll'affernarla,di provvedere alla pro-
pria salute. Questo è il periodo del Blosofare.
Il prof. Ab. Ghiringhellonon s'accorda pienamente

col prof. Bertini su questo punto di dottrina filoso-
fica ossia sul modo di deinire e di qualificare i due
periodi della vits intellettuale. •Se per riguardo alla
vita intellettuale, egli dice, il periodo della sponta-
neità e quello delBlosofare si yogliano contrapporre
così che daquesto venga esclusa ogni spontaneità
di credenza e da quello ogniprocesso diversivo; ed
inquel primo non si presti che efecatedead unaqua-
lunque autorità, sensa eþe della sua credibilità si
abbia veruna piti o meno chiara consapevolessa, lad-
dove nell'altro nulla si riconosca o si accetti come
vero, tranne che risplenda di intainseca yvigenza p
per severa ed imparziale disamina sia dimostrato e

chiarito incontrovertibile, l'esistensa di questi due
distinti periodi è contraddetta dalla quotidiana espe,
rienza e da tutta la storia della Blosolla. •

Tale ë il tema che il prof. Ghiringhello prese a di-
mostrare iq una sua nota eritica di cui lesse in gue-
sta adunanza laprinha parte.

Adunanza del 3 di maggio:
Uab. commendatore Peyron lesse una sua nota

sullo seheno eraeleese, egiziano e greco. La prima
delle tavole eraeleesi ohe si conservano nelB. Museo
di Napoli, è un intromento notarile per cui la città
di Eraelea della Magna Grecia dà in enliteusi perpe-
tua a diversi conduttori una sacra tenuta di Baeco.
La eittà delegò anota a misurare e dividere in quat-
tro parti la tenuta del Dio cinque agrimensorii i
quali nella relazione che fecero del mandato ese-

guito e che trovasi inserita nell'istromento mede-
simo, per esprimere 11 jugerum dei Latini, ossia la
postra giornata di terreno, adoperarono costante-
Inente 11 vocabolo Schoisos elpe el dissero com-

porsi di trenta eregmag a l'oregma di quattro
piedi; cosieebè 120 piedi davano nuo seheno. Ma

qual era la lunghessa del piede argeleesei Qqe-
sto è il probÍema che tutti gli illustratori delle tavole
eracleesie della greca metrologia disperarono di ri-
solvere p etye l'jilustre ab, Peyron Per via di sagaci
ed acute indagini pervenne ascioglierecon singolare
evidenza. 11 piede eracleese equivaleva a poco mendi
tredici cantimetri.

autore ragiopa quindi dello schepo egisignp e

gfeß0.
Il comm Domenico Caratti legge un'ertidita me-

moria intorno a Lorenzo Coster Piaventore della
stampa secondo la tradizione olantfese. . La lite,egli
dice, intorno al merito ed alla priorità della inven-
stone della tipografia pende oggimai splamente fra
Lorenzo Coster di Haarlem e Giovanui Guttenbergdi
Magonsa: I titoli di Giovanni Guttenberg sono noti;
quellidi lærenzo Coster pon lo sonodel pari.• L'au-
tore dopo aver esposje gon cþiarezz; ed ordine e

senza preoccupasioni nazionah ehe spesso fanno velo
al giudizio, i fatti e le ragioni che stanno in favore
del cittadino di Haarlem, eosi conchiude: • La serie
delle prqvp a4dotte, 9)òð Ia testimonianza oculare di
Cornelio uno degli operaldel Coster e di pirico Well,
tedesco e diseepolo del Guttenberg stesso, la tradi-
pione sopravvissyta in llaarlem, gli storici del secolo
4vi fra i quali Adriano jänigs ed i monumenti vale a

dire i libri costeriani danno al fatto della invenzione
olandese un carattere di certezza che potrebbe sola-
mente essere distrutto dal ritrovamento di qualche
doenmento che assegni alle stampe costeriano una

data posteriore al 1455.•
Lorenzo Coster morì nell'anno 1439.11 primo libro

da lui pubblicato è lo culum humanæ salvationis
tradotto in olandese ed ornato di incisioni in legno.
LoSpecuismehiamato da Junius operarum rudimen-
tum fu perciò il prjmo libro staingto alla moderga,
vale a dire concaratteri mobili.

L Accademico Segretario
GASPanz GORRESiO.

- Un giornale di Capodistria la Provincia annunzia
che sopra rispostragte songro le lin60e d inspgaa-
mento nel ginnaslo di Capodistria pervenne alla
Giunta proviilciale iatriana là risoluzione miulste-
riale seguente:
a ln esecuzione dell'alinen 19 della legge fonda-

Igentale de1IoStato 21 dicembre 1867 sui diritti gene-
rali dei cittadini dello Stato, dichiaro abolite tutte le
dispos zioni mmisteriali, in seguito delle quali sino
ad ora gli scoþri gionasiali erano obbligati ado stu-

dio di una seconda lingua del paese, la quale non è
në la lingua d'istruzione del ginnasio, né la madre
lingua degli scolari. In conseguenza di ciò è dausars i
la lingua italiana nell'intera istruzione d'obbligo, e
forma per tutti gU soolari un oggetto obbligatorio,
mentre la Logna tedesca e slava non conservano

quept'mdole che per 61i scolari di madre lingua te-
deg relativamente slava Per quegu scolari poi che
spoilineamedte partecipassero altistratione del-
l'una o dell'altra di queste due lingue, la notadi pro-
gresso in questo ramo d'insegnamentoha da influire
nella determinazione della classe complessiva del-
l'attestato soltanto nel caso d'esito favorevole; non
però nel caso di esito sfavorevole. •
Il citato periodico rileva con placere che il delibe-

rato ministeriale venne all'istante posto in esecu-
rione, e spera che lo stesso avverrà anche in favore
delle senote elementari o popolari.
- Leggesi nell'Osservatore triestino:
Le gite di piacere che ebbero luogo durante le due

feste della Pentecoste, occasionaronoconsiderevole
movimento di persone nella nostracittà. Da Vienna
e da Pesth arrivarono assai namesosi i passeggieri,
che dopo qualche ora di fermata fra noi partirono a

visitare la grotta di Adelsberg. A visitare la qualeme-
raviglia della natura, partirono pur meglio di 400
persone di Trieste. Abbiamo da deplorare solamente
la disgrazia di un giovane sassone, che at bagno JIla-
ria annegó, ed il cui cadatere non poth finaneo es-
sere trovato.

- 11 30 maggia scorso ebbe luogo a Vienna la so-
lenne tornata dell'imp. Accademia delle scienze. La
solennità faapertaconundiscorsodalcar.deSehmer-
ling, qual sostituto curatore dell'Accademia in nome

di S. A. I il sig. areiduca Banieri, curatore. 11 cav.
di Schmerling accennò che malgrado le questioni
politiche, le quali occupano tutti gli animi, non è ve-
nato meno l'interesse generale per la scienza, e elò
perchè quest'ultimastnoraineostanterelazionecolla
vita. Fini assicurando che l'Accademia avrà sempre
in vista l'alto compito della scienza, senza fasciarsi
sviare dalla gravità degli avvenimenti. Indi 11 sig. di
Karajan, presidente dell'Accademia, lesseuna disser-
tazionesulla savinoperosità scientiñea dell'Imperato-
re Leopoldo, e sulle sue relastoni coll'erudito Pietro

Lambeck,bibliotecariodiCorte.11prof.deMiklosich,
segretario generale, lesse una relazione sull'attività
dell'Accademia dal maggio 1867 sino ad oggi e sui
cangiamenti avvenuti nel periodomentovato.Si passò
all'aggiudicazione del premio Lieben di900 norinial-
l'autore del miglior lavoro di chimica, compresa la
chimica Esiologica, nel periodo dal i° gennaio 1862
alla noe di dicembre 1867. Non fu premiata alcun'o-
pera di chimica fisiologica; il premio di chimica fu
conferito per metà al dott. Edoardo Linneman, prof.
ali'Università di Leopoli,e per metà al dott. Carlo de
Thann,prof all'Universitå di Pesth, per alcune me-
morie pubblicate su tale materia.Finalmente il proL
Vittore de Lang, membro deL'Accademia imperiale,
tenne un discorso a sulle nostre cognizioni intorno
alle proprietà ottiche dei cristalli.»
- La Commissione reale inglese per le strade fer-

rate ha ultimamente rassegnato a quel governo la sua
relazione intorno alla indennità da accordarsi alle
vittime dei disastri che avvengonosulle strade stesse.
La detta Commissione è d'avviso che le Società deb•
bano essere tenute responsabill di tutti gli acoidenti,
quainnque siano,chehanno luogo nel trasporto delle
persone, eccettuati solo quelli cagionati dalla trasen-
ratezza od imprudenza del viaggiatori stessl. Essa
opina inoltre che l'indennità debbaessere fissata in
ragione della classe della vettura occupata, riservato
però il diritto ehe deve aver ogni viaggiatore, senza
distinzione di classe, di assicurarsi per la somma che
vorra, mediante il pagamento di una tassa determi-
Bata da apposita tariffa, Allo scopo poi di evitare le
frodi, la Commissione propone che le domande d'in-
dennit¡i debbano essere fatte entro un dato tempo, e
che sia alle Società accordato il diritto di far visi-
tare i richiedenti da medici esperti,

RELE ISTITUTO IrlICOR&GGIBIENTO
ALLESCIE3ZENATUBALI,ECONOMICHEETECNOLOGICES
Programmi dipubblico concorsoper l'anno1868.
L'Italia risorta a nazione sente quanto ad

essa sia necessario di raggiungere quel grado di
prosperità che un giorno ebbe nel mondo, eche
congiunto alla sua civiltà le fecero occupare
tanta parte nella storia dell'amanità. Gli studi
adunque e le ricerche che valgono a migliorare
le condizioni economiche d'Italia, e ad avviarla
verso quei destini cui è chiamata dal concorso
di tanti avveninienti, non saran mai bastevoli e
compinti agli occhi di chi ne desidera il bene.
L'Istituto a cooperare per quanto gli vien cou-
Bentito al nobile fine, invoca il concorso dei
dotti per le risposte ai seguenti quesiti:
« 1

.

- Tenendo presenti le più importanti
e industrie in Europa, ed il loro stato attuale,
« determinare quali di esse pia specialmente
a dovrebbero promuoversi in Italia, e conquali
a mezzi, per renderla ricca e potente, non per-
e dendo di igira, agai studiando accuratamente
e le produzioni della terra italiana per vantag-
a giare le industrie patrie ed il commercio col-
a l'estero. »

Nella trattazione di questo argomento l'Isti-
tuto vorrebbe che i concorrenti riuniseero, come
a dire, per famiglie le varie industrie che fanno
ricchi molti paesi di Europa, indicando le ma-
terie che esse specialmente richiedono. Ancora
intenderebbe di non doversi occupare di una
gran parte delle industrie minori. Nelle appli-
cazioni ai fatti d'Italia si vorrebbero non tras-
curati gli argomenti di pratica utilità, ed il con-
forto dei dati e delle cifre numeriche proprie
dello stato attuale di molte nostrali produnoni
del agolo e della mano dell'uomo.
Questo tema che fu pubblicato pel concorso

dell'anno 1865 ebbe risposte alle quali non si
giudicò potersi concedere il premio promesso.
Oyg si ripropone allo studio dei dotti, e l'Istituto
Byera gueBig VOÎÉS VGËOr C070BaíO ÖÎ graspero
successo le sue cure per un orgamento di tanta
importanza.
« 2°. - Descrivere i più importanti depositi

« di combustibili fossih, che esistono in Italia,
« determinare la natura ed il potere calorifico
« di clasenno ed indicarea quatiusi possono es-
e sere di preferenza sostituiti al litantrace stra-
e niero ed al carbone artificiale. »
Saran pregi del lavoro la indicazione esatta

dei luoghi dove si possono rinvenire icombusti-
bili, e le particolarita geologiche di tali luoghi
atte a dimostrare possibilmente l'importansa
della miniera. Nella determinazione calorifica
dei combustibili si vogliono notizie esatte e

prove non dubbie. Del pari viene specialmente
raccomandata la maggiore precisione nella de-
terminazione degli usi cui essicombustibili pos-
sono venire adoperati.

Condizioni del Concorso,
1° Il concorso è aperto a tutti, meno per i

soci ordinari dell'Istituto.
2• Le memorie debbono essere scritte in lin,

gaa italiana.
3•Dovranno presen‡arsi per tutto il 61 1°no-

Tembre 1868, indirizzandole alsignor Francesco
Del Giudice segretario perpetuo del R. Istituto.
Tale termine è di rigore.
4• Ogni memoria sarà segnata con un motto,

ripetuto sopra una scheda suggellata, entro la
quale si deve trovare indicato il nome, il cogno-
me, il luogo nativo e l'indirizzo dell'autore. Gli
autori che si facessero conoscere per qualunque
modo saranno esclusi dai premii.
5• Le schede delle memorie premiate e di

quelle che avranno meritato l'accessit, saranno
aperte in un'adunanza solenne dell'Istituto, e
pubblicati per le stampe i nomi degli autori:
bruciandosi quelledellememorie non approvate;
le quali memorie saranno depositate nell'archi-
vio dell'Accademia.
6•Il premio pel primo degli enunciati quesiti

è una medaglia d'oro del valore dÍ lire emque-
cento; pel secondo di lire mille, dichiarandosi
che nel caso di più memorie di eguale merito,
quest'ultimo premio potrà dividersi, o scemarsi
nel caso di una sola memoria approvata ma che
non esaurisse interamente il quesito. Le memos
riepremiatecomparirannonegliAttidell'Istituto,
e possibilmente anche lamemorie che avranno
meritato l'accessig, e ne sarå fatto dono di cento
esemplari agli autori; i quali altreal godranno
del ðiritto di proprietà letteraria.
La grandezza e la prosperità dell'Italia non

sono voti solamente degli Italiani, ma di ogni
popolo veramente civile. Laonde l'Istituto fa as-
segnamento sul concorso illuminatononsolo dei
dotti nazionali, ma ancora dei dotti stranieri
che elevandosi nelle serene regioni della ragione
istorica, veggono nel zisorgimento italiano un
bene comune, un vantagirio universale.
Napoli dalla sede dell'Istituto, ilgiorno 2 gen-

nazo 1868.
15 Fies Presidente Il Segretario perpetuoF. TINCRERA• Ÿ. ÛEK. GIUDICE

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Bollettino dei prezzi dei bozzoli verincatisi

nelle infradescritte città del Regno nel mercato
del 3 giugno 1868.

PRE2ZO
Qualità pr endaan cuograism Qusatità
del Massimo Minimo venduta

bozze11 Lire Cent. Lire Cent. (Chilogr.)

Alessandria 3 giugno
Superiore . . . . . . . . tagg
Comune

. . . . . . . . .
9 60 3 10 054

Inferiore
. . . . . . . . .

- 890
Divisi come segue:

Indigena gialla. • • • • . • • » a 353
Giapponeseannuale . . • • • • 2632

Id. polivolkina . = • se 1057

Chil. 4042

Aresso 3 giugno
Indigena gialla . . . . .

9 68 9 27 1225
Giapponese . . . . . . . 3 68 3 41 60

Chil. 1285

Asti 3 giugno
Corsica . . . . . . . . . . 10 60 10 .
Macedonia

. . . . . . . .
9 60 8 L

6iapoonese verde. . . .
-8 80 7 18660

fd. mista . . . . 7 a O
Polivoltina

. . . . . . . . 5 50 4 50
Brescia 3 giugno

Giapponese.
Originaria verde • • • • 2899

Id. bianca
• • • • 626Id. scadente•

• • 221
Riprodotta verde . . . . 8 90 4 30 5760

Id. bianca
• • • • 725Id. scadente• • - 446

BIvoltina
•
•
• - · • - - • 592

Chit. 11275

Carmagnola (Torino) 3 giugno
¯

Indigena gialla . . . . .
8 70 7 50 200

61apponese verde. . . .
7 40 6 10 3500

Id. bianca
. . . .

7 • 5 80 i600
Id. mista.

. . . .
6 e 4 a 1300

Chil. 6600

Ferrara 3 giugno
Indigena gialla . -

· · ·
9 • 6 • 142

Macedonia
. . . . . . . .

6 50 2 50 20
Giapponese verde .

. . . 8 • & 50 534
Id. bianca . . . . 7 • 2 25 628

Chil. 1324

Firense 3 giugno
Superiore .

.
. . . . . . 8 66 8 66 1034

Comune.
.
. . . . . . . . 5 94 5 94 37

Inferiore
• • • • . . . . . 4 53 4 53 115

Chil. I 186
Forli 3 giugno ,

lodigens e Macedonia. . 9 50 5 a

Giapponese. . . . . . . .
8 a 4 .

Carpasi. . . .
. . . . . .

7 80 5 50
Jesi 3 giugno
Indigena gialla.

Superiore . . . . . . . .
9 75 8 50 825

Comune ......... Og y , ggInferiore
• • · • • • • • .

6 80 5 • 55

Chil. 1270
Giapponese.

Annuale superiore . . . 8 75 7 • 3258
Id. comune . . . 6 90 5 50 863
Id. Inferiore.

. .
5 20 3 a 380

Chil. 4501
Blvoltina superiore . . . 7 • 5 a 9

Id. comune . . . 5 40 4 50 1034
Id. Inferiore . . 1 40 2 60 540

ChB. 1883
Modena a giugno

Giapponese superiore. . 9 • 6 • 1623
Id. comune . . . 5 90 3 50 1355
Id. inIeriore . . . 3 50 1 50 1069

Chil. 4047

Nori Ligure 3 giugno
Superiore . . . . . . . . 10 50 8 5
Comune.

. . . . . . . . . 8 m 6 50 8830
Inferiore

. . . . . . . . .
6 a 4 50

Osimo (Ancona) 3 giugno
Indigena . . . . . . . . . 9 60 6 * $66
Giapponese . . . . . . . 8 10 2 25 3146

Chil. 3712

Piacenza
Indigena . . . . . . . . .

Giapponese superiore .

Id. comune . . .

Id. Inferiore.
. .

Pinerolo
Superiore . . , , , , , ,

comune..........
Inferiore

, . . . . . . . ,

3 giugno
9 e 8 a

7 50 7 a

625 55
350 27
3 giugno
9 20 y 70 gegg
7 60 5 20 20ßu
5 10 3 60 1040

Chil, 8180
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Racconigi (Caneo) 3 giugno
Indigena gialla.

Superiore. . . . . . . . .

Comune.
. . . . . . . .

8 90 8 •

Inferiore.........
Indigena bianca.

Superiore. . . . . . . . .
7 50 7 50

Comune. . . . . . . . . . 4 50 4 50
Inferiore . . . . . . . . .

2 60 2 60
Giapponese annuale. 15400

Superiore . . . . . . . .
8 90 8 90

Comune ......... 7 · 7 ·

loferwre .
. . . . . . . .

6 e 6 a

Giapponese polivoltina
Superiore

. . . . . .
. .

3 60 3 60 Í
flomune ......... 3 · 3 .
Inferiole......... 260 260

Reggio Emilia 3 giugno
Indigena e blacedonia .

10 . 7 . 550

Giapponese superiore . 7 70 4 20 3320
id. inferiore.

. .
4 10 2 70 320

Chil. 4190

Ravenna 3 giugno
Indigena......... 850 850

nese scadente .
.

3 74 3 74 330
laina........ 150 150

Salusso 3 giugno
Giapponese superiore. .

9 50
.
7 · 4050

Id. comune . . .
6 90 5 60 26:0

Id. inferiore.
. . 5 50 4 a 2750

Ghil. 9470

Siena 8 giugno
indigena gialla. . . . . .

8 82 7 35 556

Vercelli 3 giugno
Giap ne superiorese. .

8 50 7 ·

Non si

Id. e 3 conosee

ELEROlVI POI.ITIOHE.
Nella votazione per ballottaggio del collegio

di Bra, la quale ebbeluogoilgiornodidomenica
31 maggio, all'avv.Federigo Spantigati, risultato
eletto, deggionsi attribuire voti 538, e non soli
338 come fu dapprima, per errore, annunziato.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STBFÀNI)

Parigi, 4.
Situazione della Banca. - Aumento nel nu-

merario milioni 11 1(2; nei biglietti 6 3(5 ;
nel tesoro 112. -- Diminuzione nel portafoglio
6 7110; nei conti particolari 3; anticipazioni
stazionarie.

Parigl, 4.
La Patrie dice che l'Imperatore è pienamente

ristabilito della sua leggera indisposizione, e

che lavorò questa mattina con alcuni ministri.
Una circolare del maresciallo Niel autorizza

i comandanti dei corpi di proibire indefinita-
mente il portare la sciabola a tutti i militari di
cattiva condotta o dediti dell'abbriacchezza.

Borsa di Parigi.
3 4

Bendita francese 3 /, , . . .
70 65 70 42

Id. ital. 5 el . . . . . .
52 80 52 60

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . 380 378

Id. romane . . . .
. . .

45 -- 43 -
Obbligazioni str. ferr. romane 90 - 89 -
Ferrovie Vittorio Emanuele . 44 50 47 -

Obbligazioni ferr. merid. . . . 137 135
Cambio sull'Italia. . . . . . . 6 % 6 %

Vienna, 4.
Cambio su Londra . . . . . .

-
-
- -

Londra, 4.
Consolidati inglesi . : : . ; . 94 % 94 6|,
Id. fine luglio . . . . . .

- -- 92 */4

Stoccolma, 4.
E conte Wachtmaster fa nominato ministro

degli afari esteri.
Costantinopoli, 4.

È arrivato il vicere d'Egitto.
Vienna, 4.

Il Reicharath discusse il progetto finanziario.
Beust parlò come deputato contro la proposta
della maggioranza circa l'imposta del 25 per
cento sui cuponi. Disse che il Ministero degli
afari esteri deve tenerconto delle necessità ri-
sultanti dalla situazione interna, ma che però il
Reicharath non vorrà aggravare il compito dif-
ficile di questo Ministero, mettendolo quasi nel-
l'impossibilità di poter6Î ÖÍf0DESTO BÏl'OBÉOTO.

Parigi, 5.
Leggesi nel bollettino del Moniteur:
La lettera delBeydi Tunisiconsegnata al con-

sole francese deplora la roomentanes aospen-
sione dei rapporti diplomatici; esprime il desi-
derio di vederli ristabiliti; aderisce alla forma-
zione di una Commissione finanziaria coll'inea-
rico di regolare i reciproci interessi.

Vienna, 5.
La Corrispondensa Austriaca dice che il

console generale d'Austria a Bukarest ha rice-
vnto dal Governo rumeno la chiesta soddisfa-
zione.

Berlino, 5.
La Gassetta del Nord dice che Bismark sof-

fre di un'aiezione nervoea, cagionata dagli ec-
cessivi lavori del suo Ministero. L'indisposizione
è abbastanza seria per costringerlo ad un lungo
riposo ed al completo allontanamento dagli
afari.

UFFICIO CENTIL&LE METEOlt0LOGICO.
Firenze, 4 giugno 1868,ore 8 ant.

Oggi il barometro si ò alzato di 1 mm. su
tutta la Penisola. La pressione è ancora sotto
alla media, pioggia in variestazioni, cielo nuvo-
loso.
Sull'Irlanda il barometro si è abbassato di 9

mm., ma sulla Francia si è alzatodi 5 dove le
pressioni sono piuttosto alte.
Continua la stagione variabile.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fans est R.Mosee di Fisica eStorie segurale inFirsass

Nel giorno 4 giugno 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a m mm an

sero ................... 154, O 754, 6 765, 5
I

Termometro conti-
grado ................ 23, 5 27, 0 18, 5

Uniditårelativa..... 70,0 80,0 85,0

Stato del cisio....... sereno nuvolo nuvolo
e nuvoli borrasc.

Vento direzione.... O 5 S
forsa........... debole debole debole

Temperatura massima.............‡ 27,5
Temperaturaminima ..............‡ 160
Pioggia nelle 24 ore ..............mm. 2,0
Minima nellanotte del 5 giugno..... ‡ 15,5

TEATRO PAGLIANO - Riposo.
Domani, 4, rappresentazione dell' opera del
maS8tro Pacini : ßafo.

ARENA NAZIONALE, ore8- Ladrammatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
Un Angelopeccatore, a benefizio dell'attore
Francesco Pasta.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagniadirettada A. Salvini rappresenta:
Lucresia Alaria Davisson.

FRANCEBCO BARBERIS, geremie.

LI5f!50 ERICI.il.I DEIM 5055.4 BI 00xxEacle (Fireue, 5 gingse 1858)

counsts rms oma. ras raossmo

V A L 0 B I - so=Inr.s

LDLB LD

Rendita italiana 5 Og0 . . . . god. 1Inglio 1868
Impr. Nas. tuttopagato 50[0 lib. I apr. 1868
Rendita italiana 30l0. . . . . . » Id
O

.
sui beni eccles. 5 OIG >

Fersiere 5 . . . .
>

.
delTesore 1849 p. 10 •

AsionideBaBancaNas, acana >1genn.1869
DetteBancaNas. Regnod'Italia a 1 genn. 1868
Cassadi sconto Toseans in sott. >

Bancadi Creditoitaliano. . . . •
Azioni del Credito Nobil. ital. •
Obbligazioni Tabacco 6 0¡O . . »

Aziomdeue SS. FF. Eomane. . >

Dette con . pe15 OIO (Antiche
Ce ....... >

Obb deHe ddette . . »

Ob delle 88. FF.Bom. »

Aziom
.
SS. FF. Livor. >

Dette (dedotto il supplemento) >

Obblig. 8 Ol0 delle suddette CD • 1 genn.1868
Dette
.............. >

Obb
.
5 deHe88. FF. Mar. »

Den niËÛr nah >1 genn.1888
Obbhg. 8Ot0 deRe dette . . . . » 1 aprile 1868
Obb. aem. 5 010 in a. comp.di l2 > id.
Dette in serie pico. . . .

> id.
Dette in serie non comp. > id.

Imprestito comunale 5Ol0 obbL »

Detto in sottoscrizione . . . , .
*

Detto liberato.
.
. . . . . . . . >

tito comunale di Napoli a

diBiens
......... >

5 010 italiano in piccoli pessi, . > 1 luglio 1868
8 0[0 idem . . . . . . . . > 1 aprile 1868
Imprestito nazion piccoli gessi > id.
Nuovo impr. della città di nrenze inoro in sott.
Obbl. fonalarle del Monte dei Paschi 5 010 . .

53 90 53 85 54 05 54 a

a » • a 74 40 74 20
36 90 38 80 > > > >

80 > 79 sj4 > > > >

1000 1600 1590

600 a > > > > a

500a» »> ma >>

420mm >> >> >>

420 45 » 44 a > > > >

500 161 1/, 161 · > a > a

420mm>>•>>>
500a» sa >> >>

500a» »> >> >>

500 236 i/, 235 a > a > >

505 420 a 418 1], a > > >

505>> •• >> >>

505mm >> as »>

500a» >> ma >>

600a» >> », ma

250 176 176 a a a a a

5450
3725

CARBI L D causi L D

Livorno . . . . , 8
dto. . . . . . 30
Ato. .....¾

Boma ......W
Bologna . . . . . M

Genown . . . . . 30
Torino . . . . . . 30

Venezia er. gar.. Londra. . . a vista
Trieste

. . . . . . 80 dto. , , . , , ,
80

dto. . . . . . . 90 dto• • • • • • • 90 26 90 26 82
Vienna.

. . . . . W Parigi . . . a vista 207 */s iCO lj;Ato.......90 dio, ,,,,,,g

Amsterdam . . . W Marsi Ha
. . . . W

Amburgo . . . . 90 Napo oni d'oro. . . 21 62 21 6i

IPsamzzi FA'ETI
5 Ol0 53 95 per i5 corr. - 54 10 - 07 ff, - 05 per fine corr.
Impr. nas. tutto pagato 5 0¡0 lib. 74 20 per noe corrente.

18 sindsoo: A. Moarsaa.

IIINISTERO DEI IMORI NBBLICI - Commissariato frenerale delle Strade Ferrate.

PROSPETTO riassuntivo dei trasporti effetinati sulle ferrovie del Regno dal 1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1867.

MOVIMENTO A GRANDE VELOCITÀ

V I A GG I A TOR I E B A G A GL I MERC I VEICOLI E BESTIAME

Numero del viaggiatori OggettidiBaanza Bozzell Derrate Messaggerie Totale
Tettare g gaantitaINDICAZIONE DELLE RETI

Caal alimentarl Numero tassate
A prezzo intero A prezzo ridotto Militari Peso reale Peso Valore Peso -- Peso reale del pese

Totale Numero in reale dichiarato reale Peso reale h
a 2 a 4

i* classe 2. classe 3' elasse i f a classe 2" elasse 3a classe chHogr. chi gr. assicurato chiËgr. chi gr. chiloir, chilogr. mote ruote

FerroviedelP11taItalls(!)..... 339,384 2,005,7904,437,150 8,633 61,286 89,830 14,818 25,971 389,855 7,372,71714,056 21,021,948 1,365,368655,i78,375 3,836,342 12,015,567 42,841,778 60,057,055 256 454 874,03271,779126.15
Ferrovie Romane.

Sezione Nord
.
.
.
. . . . . . . . . . . 160,356 620,348 1,687,055 756 4,809 7,282 18,260 27,254 153,519 2,679,660 5,849 5,481,544 133,430 146,597,549 110,590 2,620,434 9,695,002 12,559,456 123 293 51 2,506 9,973 39Sezione Centrale Toscana

. . . . . . . 4,163 36,7t8 105,339 i 85 839 469 i,f63 26,999 175,768 675 256,251 8,678 2,537,416 40,787 183,307 148,753 381,525 3 9 i 147 6,368Sezione Sud (Napoli al Liri es Se-
verino)

. . . . . . . .
23,350 83,095 665,228 755 3,250 17,569 677 34ôt 52,900 850,283 1,857 1,633,484 22,839 !,277,214 14,895 743 698,938 737,415 19 10 i 120 391Id. (Ancona-Orte)....... 8,010 54,899142,932 162 1,308 3,208 227 1,70928,263240,746347 719,427 25,1296,623,889 22,201 772,7011,613,6372,433,6681314 71723f816

Ferrovie Meridionali
. . . . . . . . .

Rete Adriatica
. . . . . . . .

3ô,147 364,054 550,276 1,083 $2,387 19,08! 2,0f6 6,661 158,5t2 1,150,217 1,458 4,032,453 177,060 78,000,752 139,694 a 13,214,676 13,531,430 89 39 4 551 f 4 10,89Rete Tirrena.
. . . . . . .

32,038 194,277 1,053,240 a . • 2,220 4,192 46,892 1,332,859 1,101 1,543,960 28,841 2,307,05ô 3,356 • 2,926,878 2,959,075 9 37 * 90 75 1,4Rete Lomtarda
. . . . . . . . . . . . . 2,327 34,438 104,094 90 !,085 3,299 237 812 13,313 159,720 ff3 317,557 185 767,436 107,983 17,147 244,979 370,294 9 3 a 79Ferrovie Calabre-Sicale.

Linea Palermo-Termini
. . . . . . . .

2,667 33,216 123,028 69 1,f46 2,394 78 271 7,600 170,467 406 344,329 • • • 198 903,f00 903.298 • 4 * 27 200Linea Messina-Catania
. .
.
. . .

12,230 78,820 169,016 591 2,959 4,857 131 267 6,798 275,6¥ 462 751,714 13,235 2,013,665 10,943 a 612,764 636,942 2 11 i 87 88Lines Reggic-LaEZarO. . . . . . . . . .

601 §,143 19,059 a 112 381 2 a 12 25,310 3ô3 7,877 • • • 16,491 19,557 36,018 e , a a a a

ToTar . . .
621,303 3,5t0,788 9,056,417 12,138 88,427 148,740 39,133 71,763 884,721 14,433,430 26,791 36,110,544 1,774,765 895,923,352 4,284,791 !5,626,588 72,920,062 94,606,206 523 874 152 7,861 100.233178

MOVIMENTO A PICCOLA Y ELOCITÀ

MERC I D I ST I NTE PER N A TUR A (Peso in quintali) Bestiame Carri Numero

. c e Combustibill Materiall da eestraslome Metalli
a

Granaghe,
S 2 o 4

INDICAZIONE DELLE RETI farine
Vini Olio Filati Concimi

e minerali

Bozzoli Totale

legumi spiriti sapone e tessuti
essa,ece ghlsa, ecc. specilicate Numero

Ferroviedell'AltaItalla(1)..... 6,029,2581,033,230 4f1,723367,510 391,969 474,857 233,892 356,454 504,327 1,519,190 ,663,366 1,377,813 878,2341,683,959 9,714(2)4,643,28321,578,77953,175116,9065,020 ,082 83 1954Ferrovie Romane.

Sezione Nord .
.
. . . . . . . . . . . . 1,002,976 99,327 17,952 144,268 72,398 109,945 6ô,57f 47,089 176,402 238,948 531,399 234,482 194,383 66,895 107 (4) 552,185 3,ßf4,607 i,¾ 873 122 209 e 13Sezione Centrale Toscana . 114,696 3,938 10,508 14,90! 1,439 1,230 838 2,687 84,952 92f 8,560 55,541 4,453 646 24 39,599 344,933 a 1 17 • • •Sezione Sud (Nae al LiA

.. 111,542 2,647 1,087 6,338 8,606 4,505 3,502 303 70,667 23,844 14,686 68,281 57,790 5,359 28 (5) 115,819 495,011 70 384 28 35 4 18Id. (Ancona-Orte)., - . . 79,995 6,ti6 21,515 8,146 6,616 7,729 4,935 2,693 28,47ô 4,274 6,448 23,605 14,169 12,005 7 54,695 281,454 102 751 6f 7 a ggFerrovie Meriëlemali.

Rete Adriatica.
. . . . . .

988,034 127,213 62,545 44,894 42,873 73,549 21,775 5,597 49,460 49,823 180,402 $38,396 67,694 185,785 35 (§ 223,183 2,261,258 f,75f 48,980 149 e 2 13Rete Tirrena.
. . .

455 2 42 244 68 43 a 394 732 21 1,730 297 13 19 m J 668 4,748 1,757 1,873 33 2 » eRete Lombarda (2). . . . . . . ,
71,135 2,69 428 4,703 598 959 150 318 881 799 60 3,020 4,270 14,100 172 ( ) 12,76! f 17,848 87 137 3 24 5 61Ferrovie Calabre-Sienle. |

LinenPalerino-Termini.
.
.
. . .

.
. .

2,353 295 3,481 11,449 391 854 1,532 716 234 ß80 97,648 1,153 846 a a ) 18,179 139,681 7 ge .Linea Messina-Catania , , , . . .
. . . ß,664 1/>92 )Tß 1,530 440 8!4 1,181 65 10; 452 15,096 7,650 2,998 383 2 (10) 13,180 50,026 38 5 2 4 g ,

Totali in quintali .
. . 8,404,108 1,277,204 589,359 603,878 525,398 674,485 334,376 116,316 916,232 1,838,922 2,520,175 1,910,240 1,224,830 1,969,151 10,089 5,673,582 28,888,345 58,290 169.961 5,435 1,359 103 2,096

i

Ö sserv a z i on á.
(1) Compreso il movimento della linea Voghera-Pavia-Brescia dal 15 novembre a tutto il 31 dicembre. - (2) Eselusi i mesi di gennaio, febbraio du-

rante i quali non ebbeluôgo if servizló a piccola velocità ed escluso il periododal f5 novembre al 31 dicembre il cui movimento trovasi riunito aquello delle ferrofle dell'Alta Italia. - ($) Di cui 67,044 uve, e 2,545,204 trasporti per conto della Società. - (1) Di cui 15,708 paglie e 7,453 Banse. -(5) Di cui 16,796 aarta, i4,993 faenza e porcellana e 21,948 stracci.- (6) Di cui 91,913 zolfo e 15,075 sementi. - (7) Di cui i chincaglie.- (8) Di cui4 agrumi. - (9) Di cui 8,746 neve e 6,163 sommaco.- (10) Di cui 189 zolfo e 9,794 agruini.
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Competenzad Ibanaleel'"° N'E'EE°E"a SITUAZIONE DELI.A BANCA NAZIONALE
Il causidico avvocato Francesco Do- vanni Fols;

meddu costituito procuratore da Rak Vistalsprecedantedomandsedido- NEL REGNO D'ITALlA
tok de e e na

cu ati an sil eltanone nel modi - MINISTERO DELL'lNTERNO
codnel ra i n tot d Ite e d ciaË S'iÊ

A ÊHÍÊO il gl0THO Û ËÏßggÎ0 iÊÛ$• BIrezidile Supet•Idre de11e careeri

timm i
r ppe

mu lo ar sic el oni del ATTIVO• PASSITO• r PREFETTURA DI ARPRO
delli 18 dicembre 1867, col quale ven• Mmistero pubblico iu senso favorevole Numerario in eassa nelle Sedi e Suo - Capitale..........................L. 100,000,000 a l
na riparato l'altro del 29 novembre aliadomanda; cursall ........................L. 158,650.976 91 gigliettiincircolazione............. 706,934,465 60 Ærrise d'asta.
stess oe ato da la C mmc aep v dt u r la Siis cizio de zeeche ello Stato 3,248.89G 32 I he bollo in ciroolazione.....• 14,220 a Essendo stata presentataal lodato Ministero e dal medesimo sceolta un'of-

espone: lite dall'articolo 146 del todicedi pro- ministrati) ... ... ........a 12,772.500 •

riserra.................... 6,000,000 ferta di ribasso di cent.50 per ogni 100 lire sui prezzi stabiliti dal capitolato
Che 11 fu Giovanni Antonio Tocco fu cedura civile. Portafoglio nelle sedi e succursali.... 286,916,743 41

Tesoro dello Stato suponibile......a 34· 12 ottobre 1885 che regola l'appatto pel serristo dei trasporti del detenuti,
S to d at no e

Cagliarl, a d i e br ticip . . ,
a 49,

um i
.

.
• 10,83 81 0

agosto 1867 atn. 988, con lire $90.in- K 782 C. a debito r a Ca lari 11 Pondi pubblici........... ..........= 16,003,915 * Id (non disponibile) id. • 34,447,562 24 glugno, maanzialsignor protetto, niheiale a el dàlegato, ad a chi lo rappre-
stituiva suoi eredi univerball I i le 13 febbraio 18ô8, lib 25 i 80, . 1325 Tesorodellostato(legge27tebb, 1866)• 240,788 96 Bigliettisordine(art.21 s ti). 10,169,146 89

senti, si procederà nelfatitio predetto all'incanto dell'appaltosurriferito,

figliedelsuoice a ecugi pa -•Tassaadeb brauna,cent.dieel. Id. conto mutuo 250 milioni (R. de- blandatiapagarsi..................e 538,893 a

mÌí i ti p einorine,æveani rap
11ricesitore A blarini creto i* maggio 1866) ............. 250,000,000 . Dividendi a pagarsi................= 175.744 50

f. Uappalto abbracela complessivamente tutti i trasporti di eni sovra, che

presenta d:Li suoi eredi e che se al-
isponde all'origmale- 1 Id. conto anticipazione 100 milioni Sottoserizione per l'alienazione delle

ppssano oceorrere per 16 quattro provincia diArezzo, Pero615 (Umbris),Grcs-
cuno dei nipoti suddettÎ non avesse 1613

e, ece (convenzione 12 ottobre 1867).....• 57,500,000 * obbligazioni 15 settembre 1867... • 5,874,903 93
seto e Lucca.

wira e legittima þrole all'ëpoca del de- FRONTEI.LO SOS$. ÛONEDav Immobill........................... 6,697,863 02 Creditori diversi. • 8,109,116 10
2. L'asta verràaperta in base al prezzi stabiliti dilfart. 27 del succitato

esssodeltestatore,questinonvenisse --- --- Azionidaemettere.................. 20,000,000 * Depositoobbli de capitolatod'appaitoperognichiloidetrodistradaapercorrersi nelfandata,
calcolato tra i enobr niversati Dieblarazione d'AS8tala. Azionisti, sablo azioni............... 24,000>¾ * blico 15 settembre 18ô7

. a 31,117,800 a

escluse le frasloni di chilometro ed eseloso del pari e6ni assegnamento per il
e
I apache di e mo,

Il tribunale civile di Chiarari con Debitori diversi....................* 7,668.120 07 Depositanti d'oggetti e val iÃverÃ• 227,581,875 32
rltorno, salvo quzato nello stesso articolo si dispone.

uindi una de li eredi u vetaali, sentenza rest il 27 aprile 1868 ad in. Speso diverse .....................» 3,853,268 ii Risconto del semestre preëedente e
3. La durata dell'appalto rimane stabilita sino a tutto 11 futuro anno 1874, e

sponendo ebe di let þorzione I'd- stanza di Giovanna Perazzo moglie a
todennità agli azionisti della cessata saldo proitti ...,................à 978,128 27 dovràaverprincipio dal i* agosto 1898 per le provincied'Arezzo ediPerugia,

vessè in usufrutto, lasciando la pro- 61ovanniGandolfo residente aGodano, Bancadi Genova.... ......... ...• 488,888 90 Beneisi del semestre in corso e 2,746,772 i& e per quelle di Grosseto e di Lucca dal f* gennaio 1869.

prletà la anÍsgeerdoteex-frate diebiarbl'assenzadelditelpadreAn- Obbligasloni del debito pubblico 15
.

ServiziodeldebitopubblicoinÑiSe 273,123 41 4.flincantoavràfu all'estinzione della candela vergine ed il miniamm

Diþpi
Pi di Quartti Satst'Elena tonio Perazzo fu Gian Carlo di Mais- settembre 1867 in cassa ..........• 31,117,800 . delle oferte in diminu ne del prezzi issati dal suindicato articolo 23 delca-

ion gtlale agli altri eredi, e sana. Deposlu volontari liberi............• 137,131,335 92 pitolato, deparatldalro ribasso di cent. 50 per oinicento lire, nonpotrà

varl altri légati. .

1904 g, PODESTÀ, Caug. Depositi obbligatori o per cauzione .• 90,410,539 40 essere inferiore a cent. 25 perogni lire i .

Dietro il decesso del testatore aleq. ---
D. Ninnosaràammesio a concorrere altide:thto de preventivamente non

ni del chiamati instareno per la con. DichiarazioBe II'888652L avrà depositato, presso la segreteriadi questa prefettura, la sommi di fire

fazionedell'ipventarlo, e convocarono 11 tribunale civile di Chiqvari con dudinils in nainerarid od in biglietti della Banca Nazionale, a titolo di canzio-
tutti quelli ene ; loro credere aveano sentenza 7 aprile1868resa ad instanza ne provvisorts per guarentigla dell'asta.
dritto a quetis sace ion my oem di Bartolomeo Chiesa fu Giovanni di

L. f,f 56,156,579 93 L. 1,158,156,579 93 6. Il ribassodovrà intándersi fano pn gli gli rezzo parziite diuna, o più
o di kniSe la di IÑ sorella Lui- Me2tanego, dichiarò fassensi del di categorie di trasporti, benskabpri ogni 100M i oompleisivo tirezzoditatie

no, i quali essendo figli di ini liglio Giovanni Chiesa di detto Per autenticazione le categorie insieme prose.
Marras,e questa di Giusta Flo luogo• 1791 Al direttore geNerale: B0mbrini. 1. Alfatto della stipu!àslone del eontratto, 11 deliberatario dovri prestare

ris engina del testatore, hanno dritto 1903 E. PODESTA, CAUS. una cautione dehnitiva, in effetti þubblici dello Stato, che rappresentlao una
suaporsionechesarebbe ip ttata aDa N0ta, con Michele dei fu FlettoZasli colono piccobssima porziodd a lioseo ceano, reddits non Idferidre a lire 300.
bro aËe e ndra ATTISO• All'adienza del tribunate eiwile di al podere denomÍnato della Piazza po- della estensione superneigië di metrl 8. L'asta si apre sotto l'osservansadellenorme prescritte dal tit. 2, esp. 2

mento. Cirillo Casati,capitanodelgenio, in Pisa del di 29 maggio perduto fu lig sto nel popolo summenzionato di San quadri 7359, 00, descritti al campione det regolamento sulla ebutabilità generaledelloStato,approvatocol R.decreto

Ed in questa qualitA responente a seguito a volontà espressa con testa- rata al signor Gaetano Pavolini Chiari Pietro a Colognole, di proprietà del catastafe della comunità di Fireng 25 agrembre 1866.

nome del predetto Raffaele Fisane, mento 22 dicembre 1854 del fu inge- ne'nomi di che in atti, la casa con prefato parroco Piombantl. già Fiehol in sezione B. artiegU di 9. In caso di deliberaëletito, il teradtte utile per presentare una offerta di

prësentaned faibero genealogico con- gnereGerolamo Rovaglia morto inMi- orto ene. spettante alla signoka IIar. Dalla cancelleria della pretura del stisitt 207, 08, particelle 831, 882, con Ibasso non infefidre al ventesimo del prezzo di aggiudicazione à stabihto in
statante il vincolo di e gra" lano il 3 giugno 1867 avendo doman- gheritaCalderani indicata nel bando mandamento di Pontassleve, il28may rendita IsiponibBe di lire Si d, acui SIdral f 5 che stadr:thnd 1122 giugno p. V. alle ore 12 meridiane.
do di la el pri uno dato al Ministerodi grazia e giustizia del i7 gennaio 1868,.inserito Iq questa 6io 1868. conBaa: i*levante, Fosso S. Gervasfo: f0. Il expitolató gederale d'appalto di sotra altato trovasi depositatoed

nol terpellando ic enn se ammet- Pautorizzazione di poter aggiungere Gazzetta, per il prezzo di lire italiano
Il cancelliere 2* 6iuntini car. Guido; 3* Pabbrini; ostensibile nellaored'tifficio nelle prefettore e sottoprefetture delle quattro

tano figrado di patentets del Raffaele al proprio casato queltodiRovaglia,ha 10500, ed 11termine per l'aumento del
1921 Lexor Claart, e 4• nuovamente Giuntini, salvo al.. prpyinele di Aresso,Perugia, Grosseto g Lucca comprese nelfappalto.

Pisano col testatore Gio. Antonio ottenuto dal Mittistero stesso con de- sesto scade il 13 giugnocorrente.
tri ecc. 11. Chiusi gl sneants, saranno restituait agli accorrenti i depositt da essi ef-

Toneo; creto dell'il gennaio 1868 le facoltàdi Dalla cancelleria del tribunale sud-
1818 Estratto.

.
Qual vendita e respettiva compra è fettuati, menb duello dell'aggiù¢Icatarlo che rimarrà prendoPámministrazione

Chiede ehe da questo tribunale el- far esestdre le pubblieszloni volute detto. Mediante pubblico istrumento del stats fatta pèr il prezzo, comprensivo inino a che non sia stato stilialato H oontratto d'appaltd e prestatadal deli-

vile si dichiari essere il Rafaele Pisa dagli art. 123, 124 e 125 del regola. I Il 1©pg im, di ventitre maggio mille ottocento diogbi e quainnque titolod'indenni- beratario la cautione pfescritta.
::o altro d 11 eredi univer e mento sullo stato'civile; eppero egU II cancelliere sessantotto, rosatodal uotaroser Vin- tà, di lire settemila centonovanta 12. Le spese tutte d'asta, contratto, copie, registro e bo!Io e quainnque al-

o
ni ve anCatterin' avverte chi avesse delle eccezioni a 1905 BAzzETw. canzio Guerri, da registrarsi nel ter- quattro e cent. 11, che dovrà esser traLelativa alfappalto hono ad esclusivo carico del concessionario.

Toces e5 Panstfris Toeco, notaio fare in proposito a volerie proporre
mine prescritto dalla legge, il signor pagato dalla comunitàdiFirenze, uni. ezzo, li 25 maggio 1868, Per il detto sfgeio diprefettura

Eislo Pillai, gisia Pillat, Giovannica nel tempo preisso dalla legge. BefogIlmento di seeletå. Glaeomo del signor Graziadio Pfazza, tamente al frutti al cinque per cento It segretario capo
Tocco, GiovannienSollai vedersi Pipla, Firenze, 3 giugno 1868 1913 Con attodi nesto giorno antenti-

banchieree possidentedomiciliato in dal di f 5 marzo 1868, previa la prova 1830 SEBASTIANO PLATANIA.

Pernom a d e to p as el si-
rd sa o

nto SOCIETÀ ITAT.TANA 1883

r tti
y so a e , du olo I dl led o uti $ÉFRÅO ÑOFYRÈO NeridiORRii

Batzella, Vittori Care yd a prieta , domic liath nel
n ti di gettoe fabber ion e ap¾mento di t tr ao lavoktko, Doif. i.rtet Lucir Phéndosi efÈettuata itigestogiorno la Prima EstrazionedelleObbligazioni

aela snorlAtzori a d re et i s nael o

o mercio tesso pro to dal solo
vitato, pioppato, olivato, e per una proe. della comunità di Firenze. al portatore, Serie A, B, C, D, le Obbligazioni estratte sono registrateperor-

verlo r tale riconoscere, ed a dover dio legale del dott. Ce - signor Corsetti; e ciò si rende pub-
dine numerico progressivo nella seguente tabella, e cessano d'essere frutti-

e
d sota e oÎ via dellaMadonnaalou o un blicamente noto a tuni gli effettfLdi EMWERO DRLE FBARE °iliottob upr inte unrano inDe comi eràdil rimbo sod le

y Antonio Toeco, previa interpel- 1245 t
i ign rP e rdonninon ISPEZIONE DEL TESORO IN PALEIGIO Cedole (hgliandi) pei frutti non scaduti a partire dat giorno del

di gi Ibene a uno isp v s Itrim ti r on ein c me Inte-
Azienda poi dasseggiati dtHe trap Gorbonichafi Alcillásof$80 Nu n

r el e no a tutte le Serie «Obbligazioni i Numeri contenuti nella

lines paterna o materna del detto te- Venturi possidentedomieliist wel ranze, 3 giugno 1868
2 S am no e ot.n a

c

Nu a 4 Obb I lo

al i e d le e e i ftt la i ra
'

Palerkko, maggio 1868. B Sottoispetto‡e BAHRES

sent Catterufg1860stvof:t,art.$ft;
lill alT p127715 96,856 94,460 155,42& †&3,430206,501200,505

do¾
e a ihmatsaf, sacer- I beni investiti consistono in un p>

d Annibale Baracchi tipografi, opdi- 1682 27,8 27,830 96,876 96,880 156,081 156,085 211,176 211 180

o Vincenzo Pi•as, gosta P)tfai, resk diré di terra orativa, vitata, olivata dando l'apposizione det sigilli al loro 30, 30,095 97,566 97,570 -156,546 150,550 216,981 ff6'945
denti a Pauli PJrri.noaio Eisio Pillai e parte boschida a skipa e quercioli,

detti, delegando alla procedura ll; si- gh 32,1 i 32,185 98,116 98,12($ 159,726 (59,730 220,776 220,780
residente a Qdarta Santi la, Fau-

con casa colonŠla ed annessi, posto 11 gnor Augusto Baldini, e in smaaco g g 37,3 i 37,325 105,366 105,370 162,926 162,930 222,641 222,645
stIna Toneo 451 to a-

tutto nel popolb diQuarrata comuniß provvisorio il signor Oreste Del Blan- 41,321 41,325 (11,876 ff f,880 i63,3ti iô3,315 224,436 224,440

G in Too a

d ra r
o

rue me i a rl' Bir0iti Å€l 801tÎmant Atl $$ al 21 aprile $$$. 4 i 7 i 16 8 i i 4, 5 2 2 6
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